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Terzo riconoscimento nazionale 
per il Dipartimento di Scienze Umane e Sociali 
Premiato un progetto di ricerca sul francoprovenzale
Un altro progetto che coinvolge UniVdA è risultato vincitore nella valutazione nazionale dei Progetti di rilevante interesse nazionale (PRIN*) operata dal Ministero dell’Università e della Ricerca scientifica. Dopo i progetti su Montessori e sulle influenze dei classici nella letteratura rinascimentale inglese, il prestigioso riconoscimento riguarda questa volta il francoprovenzale con un progetto dal titolo CLiMAlp: Corpus linguistics meets Alpine cultural heritage: documenting and safeguarding linguistic minorities in the Alps [CLiMAlp: La linguistica computazionale incontra le tradizioni culturali alpine: documentare e proteggere le minoranze linguistiche delle Alpi].
“Questa notizia è motivo di grandissimo orgoglio per il Dipartimento di Scienze umane e sociali – spiega la direttrice del dipartimento Maria Grazia Monaci – Tre unità locali di progetti PRIN assegnati dal MIUR nella medesima tornata sono un risultato a dir poco eccezionale se consideriamo che l’attribuzione avviene a valle di un processo di selezione rigorosissimo. La percentuale di progetti finanziati rispetto a quelli presentati è decisamente superiore alla media nazionale: questo rappresenta un importante riconoscimento del valore della ricerca scientifica svolta nella nostra università”.
Il valore complessivo del progetto, condotto in collaborazione con l’Università di Torino, capofila, ammonta a 486.160 euro, di cui 99.000 saranno a disposizione dell’unità di ricerca aostana composta dal dialettologo Gianmario Raimondi e dalla linguista Luisa Revelli del Dipartimento di Scienze Umane e Sociali dell’Università della Valle d’Aosta.

L’obiettivo del progetto è creare una risorsa web multidialettale incentrata sulle varietà dell’arco alpino occidentale (parlate walser, occitano alpino, francoprovenzale) che rappresenti, sul modello dei dizionari web, un agevole strumento di consultazione tanto delle voci indicizzate quanto dei contesti di uso reale delle stesse.

Per l’area valdostana, il corpus testuale sarà focalizzato essenzialmente su due varietà macro-areali di patois: quello della conca di Aosta (il cosiddetto patois de veulla, testimoniato a livello lessicografico dal Dictionnaire di Chenal-Vautherin) e quello della Bassa Valle, ulteriormente articolato in due sottoinsiemi riferiti a Hône e Champorcher, anch’essi documentati da dizionari già editi.
L’acquisizione, insieme ai dizionari, di testi scritti più estesi permetterà inoltre di utilizzare l’archivio per approcci linguistico-computazionali estremamente innovativi, il cui fine ultimo è la creazione di “grammatiche” delle varietà linguistiche costruite a partire dall’uso reale dei parlanti e rese disponibili sul web: una vera e propria “restituzione” alla comunità dei parlanti del bene immateriale rappresentato dalle lingue di minoranza.
*Il programma PRIN (Progetti di ricerca di Rilevante Interesse Nazionale) è destinato al finanziamento di progetti di ricerca pubblica allo scopo di favorire il rafforzamento delle basi scientifiche nazionali e rendere più efficace la partecipazione alle iniziative relative ai Programmi Quadro dell’Unione Europea. I progetti, di durata triennale, possono affrontare tematiche relative a qualsiasi campo di ricerca nei seguenti ambiti:

•Scienze della vita (LS);

•Scienze fisiche, chimiche e ingegneristiche (PE);

•Scienze sociali e umanistiche (SH).
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